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L’aliquota IMU al 7,6 per mille sblocco delle addizionali IRPEF fino allo 0,4% e alla

Le parti sono molte più vicine con la proposta di sblocco entro tre mesi delle addizionali Irpef fino allo 0,4% e alla fissazione già nel decreto dell'aliquota dell'imposta municipale (Imu) sul possesso nella misura del 7,6 per mille.
Cedolare secca: fissazione al 20% della quota di compartecipazione del gettito generato dalla cedolare secca sugli affitti.  La cedolare sarà del 19 per cento per i contratti di locazione calmierati e del 21 per cento per gli altri contratti di locazione.
Quadro del nuovo federalismo
1. cedolare secca sulle locazioni (19 e 21 per cento): compartecipazione 21,7 (2011) e 21,6 (2012);

2. aumentabile l’addizionale comunale all’IRPEF fino al 4 per mille entro il 31 marzo p.v.;

3. Imposta di scopo opere pubbliche (regolamento entro 31-10);

4. Imposta di soggiorno fino a 5 euro (regolamento da emanare);

5. Nuova TARSU dal 2014 che sarà calcolata in base alla superficie, alla r.c., all’ISEE;

6. IMU (sostitutiva ICI): l’aliquota base del 7,6 per mille potrà essere aumentata o diminuita dal Comune di 3 punti;

7. Prelievo compravendite immobiliari (ex imposta registro) con aliquota del 9 per cento e del 2 per immobili non di lusso;

8. IMU secondaria: sostituisce TOSAP-Pubblicità-Affissioni.

N.B: Le entrate da 1 a 4 sono applicabili dal corrente anno, mentre le altre dal 2014.
Cassazione, SS.UU., sentenza 2064/2011: rimborso IVA TIA  se richiesto al gestore del servizio: competenza giudice ordinario.

In attesa che sia decisa la natura della TIA, le controversie inerenti richieste di rimborso IVA, quando sono rivolte a soggetti diversi da quelli indicati allo articolo 10 del D.Lgs.n.546/92, debbono essere devolute al giudice ordinario.

TARSU-TIA  e fondo perequativo 
Decisione di demandare a un provvedimento successivo sia la risoluzione della diatriba Tarsu/Tia sia il meccanismo di funzionamento del fondo perequativo che dal 2014 sostituirà quello di «riequilibrio» disciplinato nel decreto.

Tassa di soggiorno.
La tassa di soggiorno fino a 5 euro su ogni notte trascorsa in albergo. Il dpcm che dovrà parametrarla in base a struttura ricettiva periodo di soggiorno, categoria di beneficiario dovrà arrivare entro tre mesi
Cassazione n. 25012/10 TARSU - Locali in obiettive condizioni di non utilizzabilità


La Suprema Corte ribadisce con questa sentenza che l’art. 62 del D.Lgs.n.507/93 sottrae all'imposizione gli immobili oggettivamente inutilizzati escludendo, di conseguenza, quelli lasciati in concreto inutilizzati .
La Cassazione alla luce dei principi già enunciati dalla stessa Corte nella sentenza n. 16875 del 27 novembre 2002, in cui si legge che L'art. 62, comma 2, d.lgs. 15.11.1993 n. 507, nello statuire che "non sono soggetti alla tassa (per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani) i locali e le aree che ... risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità ...", sottrae all'imposizione discussa gli immobili oggettivamente inutilizzabili, e non già quelli lasciati in concreto inutilizzati, per qualsiasi ragione, dai titolari della relativa disponibilità.
In quest'ultimo caso, infatti, i giudici, in contrasto con quanto asserito dal ricorrente, hanno affermato che Un alloggio che il proprietario lasci inabitato e non arredato, soprattutto quando risulti allacciato ai c.d. servizi di rete (elettrico, idrico, etc.), si rivela bensì inutilizzato, ma non oggettivamente inutilizzabile, e, pertanto, non può essere ravvisato sottratto alla tassazione in argomento alla stregua del dettato della più sopra citata disposizione legislativa. 


Corte Costituzionale 20/1/2011 n. 17: Non è illegittima la norma che impone allo appellante l’obbligo di deposito della copia dello appello alla CTP.


Contenzioso tributario - Appello alla commissione tributaria regionale - Notificazione del ricorso effettuata senza il tramite dell'ufficiale giudiziario - Obbligo di depositare copia dell'appello presso la segreteria della commissione tributaria che ha pronunciato la sentenza impugnata - Art. 53, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546

Deliberazione Corte dei Conti - Sez. riunite in sede di controllo 12/1/2011 n. 2 
Aumento delle tariffe Tarsu illeggitimo dopo l’approvazione del bilancio preventivo.
Si ritiene che il parere richiesto alla Corte dei Conti sia stato mal formulato, posto che doveva essere indicato da parte del Comune richiedente il parere il comma dello articolo 54 del D.Lgs.n.446/97 che, invece, lo acconsente, entro i limiti ivi descritti:

1- bis . Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati, in presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio finanziario. L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo (2).
CTR del Veneto,  sentenza n. 05/01/11: non dovuta tassa concessione governativa per telefonia mobile comuni.
Non è dovuta la concessione governativa sui servizi di telefonia mobile in capo ai municipi. 
Cassazione, Sezioni Unite, sentenza n. 1864/2011: ricorso contro cartella per entrate non tributarie al giudice ordinario.
Sulle contestazioni delle sanzioni erogate dal concessionario della riscossione per illeciti diversi da quelli fiscali decide il giudice ordinario. Lo hanno sancito le Sezioni unite civili della Suprema corte di cassazione che, con la sentenza n. 1864 hanno dichiarato la giurisdizione dell'Ago, in una controversia concernente l'impugnazione di una cartella esattoriale emessa a seguito di una multa.
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